
Comunicato stampa 
BATTAGLIA (UNSA): SERVONO INDENNITA’ DI SPECIFICITA’ PER 

TUTTO IL PERSONALE DEL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 

Roma 1 agosto 2024. «In data odierna è stata votata la fiducia in Senato per la 

conversione in Legge il DL n. 92/24, il c.d. Decreto Carceri, con l’approvazione di un 

emendamento presentato dal Governo, grazie all’interessamento di parte 

dell’Amministrazione del Ministero della Giustizia, che riconosce finalmente e 
giustamente una indennità specifica mensile per chi lavora direttamente negli istituti 

penitenziari per adulti e per minori. Il testo ora passa alla Camera per l'approvazione 

definitiva» afferma Massimo Battaglia, Segretario Generale della Federazione Confsal-UNSA. 

«Premesso questo e soddisfatti di questo, intendiamo proseguire la battaglia 

della Confsal-UNSA per il riconoscimento di un’indennità di specificità per tutto il 

personale del Dipartimente dell’Amministrazione Penitenziaria e della Giustizia Minorile, 

anche quello escluso dall’emendamento in questione, e per tutto il personale 

dell’Organizzazione Giudiziaria, degli Uffici Nep e degli Archivi Notarili» prosegue 

Battaglia 

«In questi anni abbiamo lanciato l’allarme sullo scandaloso e insufficiente 

ammontare del salario accessorio di tutto il personale, che provoca la fuga dal Ministero 

della Giustizia e lo rende totalmente non attrattivo anche per i vincitori di concorso che 

stanno rinunciando all’assunzione, vale a dire ad un lavoro a tempo indeterminato. Il 

che è un segnale pericolosissimo sulla gestione presente e sul futuro 

dell’Amministrazione». 

«L’UNSA ha proclamato a giugno lo stato di agitazione e in data 25 luglio u.s. ha 

dichiarato fallito il tentativo di conciliazione presso il Ministero del Lavoro, vista 

l’assoluta carenza di risposte dal Ministero della Giustizia in merito alle istanze di 

miglioramento del Fondo Risorse Decentrate per tutto il personale del Dog, degli Uffici 

Nep, del Dap, della Giustizia Minorile e degli Archivi Notarili. Ma non ci fermeremo. 

Continueremo a lottare in ogni sede» conclude Battaglia «per la valorizzazione 

professionale ed economica di tutti i lavoratori del Ministero della Giustizia» 


